Mercoledì 09 Maggio 2007

Adorazione Eucaristica

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola.”
G. Un’antica leggenda racconta che san Giovanni evangelista, vecchio e ormai sul suo letto di morte, continuava a mormorare: “Figli miei, amatevi gli uni gli altri, amatevi gli uni gli altri...”. Questo testamento di Gesù, che egli ci ha trasmesso, era per lui molto importante. E, certamente, questo amore non era facile nemmeno in quei tempi. Non è mai così necessario parlare d’amore come là dove non ce n’è. È la stessa cosa che succede per la pace: non si è mai parlato tanto di pace come oggi, e intanto si continua a fare la guerra in moltissimi luoghi. Ma, proprio su questo punto, il Vangelo di Giovanni pone un’importante distinzione: c’è una pace di Gesù e un’altra pace, data dal mondo. 
Canto: Evenu Shalom

1. Evenu shalom alechem (3 evenu shalom, shalom, shalom alechem.

2. E sia la pace con voi (3 evenu shalom, shalom, shalom alechem.
3. Diciamo pace al mondo cantiamo pace al mondo e la tua vita sia gioiosa e il mio saluto pace giunga fino a voi.

G. San Giovanni attira la nostra attenzione sul fatto che noi non dobbiamo lasciarci accecare dalle parole, dobbiamo tenere conto soprattutto dello spirito nel quale esse sono dette. Dio ci ha mandato lo Spirito Santo per insegnarci la sua volontà. Il suo Spirito ci insegna anche a penetrare il senso delle parole. Possiamo allora rivolgerci a lui quando siamo disorientati, quando ci sentiamo deboli, quando non sappiamo più cosa fare. È un aiuto al quale possiamo ricorrere quando ci aspettano decisioni difficili da prendere. Egli ci aiuta! 

SAC. “Chi rimane nell'amore, rimane in Dio e Dio rimane  in lui.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,23-29)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi dò la mia pace. Non come la dà il mondo, io la dò a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate”.

Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. Dove c'è fatica, peccato, scoraggiamento, debolezza Gesù ci dà il Consolatore, lo Spirito Santo: "egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto". Lo Spirito Santo è la nostra forza, la nostra speranza, la nostra pace, la nostra gioia. E lo Spirito Santo ci aiuta ad affrontare la vita e i suoi problemi: la vita personale, la vita di famiglia, la vita nella comunità cristiana. Negli Atti degli Apostoli ( 15,1-2.22-29) ci è stato raccontato come la prima comunità cristiana deve affrontare una grande prova. 
1L. Come nelle prime comunità cristiane anche oggi, nella religione, c'è il rischio di attaccarsi alle cose marginali, esteriori... dimenticando l'essenziale. Ad es. non è sufficiente andare a Messa, confessarsi, fare la comunione... la Messa, la confessione, la comunione ci devono aiutare a cambiare e rinnovare la vita, a crescere nella carità, a offrire la possibilità di essere fratelli veri nelle situazioni della vita. L'incontro con Dio non si ferma al rito, alle cose esteriori, ma ci cambia e ci rinnova nel cuore.
Tutti

Dammi il supremo coraggio dell'amore. 
Questa è la mia preghiera: 
coraggio di parlare, 
di agire, di soffrire, 
di lasciare tutte le cose, 
o di essere lasciato solo. 
Temprami con incarichi rischiosi, 
onorami con il dolore, 
e aiutami ad alzarmi ogni volta che cadrò. 
Dammi la suprema certezza dell'amore. 
Questa è la mia preghiera: 
la certezza che appartiene alla vita nella morte, 
alla vittoria nella sconfitta, 
alla potenza nascosta nella più fragile bellezza, 
a quella dignità nel dolore, 
che accetta l'offesa, 
ma disdegna di ripagarla con l'offesa. 
Dammi la forza di amare 
sempre e ad ogni costo.

Adorazione silenziosa
G. Oggi vi voglio parlare della Chiesa. Intendiamoci: non di quello sgorbio che a volte ab​biamo in testa, quella specie di multinazionale del sa​cro, fatta da individui un po' arcigni e comandata da una serie di vecchissimi personaggi che vestono alla settecentesca, quella che taluni descrivono come un'immortale associazione a delinquere finalizzata a stracciare le tasche ai liberi pensatori...No.
2L. E neppure di quella che ci viene in mente quando uno degli editorialisti di grido si scaglia contro le pre​sunte chiusure e lentezze della Chiesa che non sa stare al passo con i tempi, eccetera. No.
3L. E neanche quella di «Quelli che vanno tanto a mes​sa e poi si comportano peggio di quelli che non ci van​no, quindi meglio chi non va a messa e si comporta bene» (Vero. Ma il meglio del meglio è chi ci va e si comporta bene!).
2L. Parlo del sogno di Dio, dei cristiani, quei tali che si amano rendendo presente il Maestro, quei tali che hanno incontrato il Risorto e che non giocano a fare i puri, 
3L. quei tali peccatori perdonati  che si sciolgono il cuore al pensiero di Cristo e che non fi​niscono di lodarlo, di cercarlo e di amarlo. (Stanchi e scossi, ma pieni di desiderio).
2L. Ecco, quella Chiesa lì, quella vera, intendo, fatta da discepoli di Cristo radunati intorno al vangelo letto nella ricchezza dei ruoli (si dice "ministeri" nella Bib​bia: doni al servizio della comunità) e in comunione tra le Chiese locali.
3L. Bene: quella Chiesa lì, anche lei, è l'ultimo segno con cui Gesù risorto si rende presente.
2L. Il problema è che - al solito - Gesù non ha lasciato istruzioni (Ah! Qualcuno ogni tanto dice di essere lui "la" Chiesa, ma bisogna lasciar dire...).

3L. Se ne accorsero i primi apostoli, che dovette​ro capire se la fede in Gesù necessitava o meno del​l'appartenenza al popolo ebraico.
4L. La situazione era piuttosto tesa: da una parte Giaco​mo, parente di Gesù, spingeva per la conservazione, per lui solo gli ebrei potevano essere cristiani; 

5L. dall'al​tra parte c'era il focoso Paolo che voleva che anche i pagani si avvicinassero alla buona notizia. 

4L. In mezzo (toh!) c'era Pietro, che mediava una soluzione che fa sì che noi, oggi, siamo un gigantesco popolo in cam​mino e non una sconosciuta e languente scuola di pen​siero giudaico.
5L. Insomma: per far andare avanti la Chiesa, assistita dallo Spirito, ci vuole il coraggio della ricerca.
4L. Gesù ha detto e dato tutto; a noi di capirlo qui e og​gi, a renderlo possibile.

5L. Le comunità sono chiamate a conservare il contenu​to della fede (Gesù è lo stesso ieri oggi e sempre!) e nel contempo a renderlo presente per l'uomo d'oggi.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani. 

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata

visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi. 

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata

parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce. 

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata

amando ogni uomo solo perché è uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

Canto:  Vieni, Spirito di Cristo
R:
Vieni, vieni,

Spirito d'amore

ad insegnar le cose di Dio. Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che Lui
ha detto a noi.

1.
Noi ti invochiamo

Spirito di Cristo,

vieni Tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi,

fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

2.
Vieni, o Spirito

dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita. Vieni, o Spirito

e soffia su di noi,

perché anche noi riviviamo.

3.
Insegnaci a sperare,
insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare,
insegnaci la via

insegnaci Tu l'unità.

G. «Noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui». Una passione di unirsi abita la storia di Dio e dell'uomo, così che Dio per millenni ha cercato un popolo e profeti di fuoco, re e mendicanti, e infine una donna di Nazaret per entrare in comunione con l'umanità.
6L. Tommaso d'Aquino diceva che «l'amore è passione di unirsi alla persona amata». Dio è amore, passione di unirsi all'umanità.

7L. «Verremo». Bellissimo questo venire di Dio, il suo no​me è Colui-che-viene, colui che ama la vicinanza, che ab​brevia instancabilmente le distanze. 

6L. «E prenderemo dimo​ra presso di lui». 

7L. In me il Misericordioso senza casa cerca casa. Forse non troverà mai una vera dimora; posso offrire solo un povero riparo, non ho virtù o meriti particolari, non ricchezze spirituali, 

6L. ma una cosa sola lui mi domanda: essere un minimo frammento di cosmo ospitale verso l'avvento di Dio.

7L. Dio prende dimora dentro: ma se non pensi a lui, se non gli parli dentro, se non lo ascolti nel segreto, se non sosti dentro di te, nel silenzio, accanto a lui, forse la casa è vuo​ta, non sei ancora dimora di Dio.
6L. Se non c'è rito nel cuore, se non c'è una liturgia nel cuore, tutte le nostre liturgie ecclesiastiche, anche le più imponenti, sono maschere del nulla, suonano vuote. Cu​stodisci i riti del cuore (A. Casati).
7L. Due sono i doni del Risorto: la pace e lo Spirito. Pace, miracolo fragile infinitamente infranto. Che si custodisce solo insieme, condividendolo. 

8L. E lo Spirito, che è accen​sione del cuore, incandescenza e dinamismo, che è vento e non ama le porte chiuse.
9L. Lo Spirito ci fa innamorare di un cristianesimo che sia visione, incantamento, fervore, poesia, testimonianza vi​va. 

8L. «E vi riporterà al cuore tutto ciò che io vi ho detto». 

9L. Lo Spirito dialoga con noi senza pausa. Consolatore è il suo nome, e non perché esorcizza solitudini, lacrime o fal​limenti, guaritore delle mie paure di vivere, ma perché è il maestro della strada verso il tempio del cuore, verso la li​turgia del cuore; 

8L. perché ci salva da una vita senza cuore, da azioni e parole senza cuore. Perché è il sovvertitore di tutte le false paci, di quella quiete che è in realtà vita spenta. 

9L. E soprattutto perché riporta al centro la Parola, che è la nuova dimora di Dio presso gli uomini.
8L. Così lo Spirito continua a nominare Cristo nel cuore, e nominare Cristo equivale a confortare la vita. 

9L.Dio stesso è legittimato a proporsi all'uomo solo perché sa confortare la vita, non per la sua superiorità, ma per la sua capacità di consolare.
8L. Allora la vita riprende a sedurci. E noi a rendere ragio​ne della nostra speranza, di ciò che sogniamo per questo mondo, per questo uomo: ed è tutto ciò che possiamo met​tere dentro la parola pace, dentro la parola vita.
Tutti
O Signore, fa di me uno strumento della tua Pace:
Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore.
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono.
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione.
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede.
Dove è errore, ch'io porti la Verità.
Dove è disperazione,ch'io porti la Speranza.
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia.
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.
O Maestro, fa ch'io non cerchi tanto:
Essere consolato, quanto consolare.
Essere compreso, quanto comprendere.
Essere amato,quanto amare.
Poichè:Si è: Dando, che si riceve;
Perdonando che si è perdonati;
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.
Canto: Chi ci Separerà?
1. Chi ci separerà dal Suo Amore?  La tribolazione? Forse la spada? Né morte o vita ci separerà dall’amore in Cristo Signore.

2. Chi ci separerà dalla Sua Pace? La persecuzione? Forse il dolore? Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi.

3. Chi ci separerà dalla Sua Gioia? Chi potrà strapparci il Suo perdono? Nessuno al mondo ci allontanerà dalla Vita in Cristo Signore.

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G.  Noi desideriamo amare il Signore. Lui ci dice che il nostro amore non deve essere a parole, ma costruito nei fatti, nell'osservare e mettere in pratica i suoi comandamenti. Qualcuno potrebbe dire: E' difficile. D'accordo: può essere a 
volte difficile, ma è possibile, è bello, è importante, è la cosa più bella. Tanta  gente vive i comandamenti e molte volte noi stessi siamo riusciti a viverli con serenità, impegno, pace del cuore. Come è bello vedere persone che vincono l'egoismo e si aprono all'amore fraterno, all'apertura agli altri, al 
dono e al sacrificio di sé. Questo avviene soprattutto nella vita delle nostre famiglie; avviene nella vita della comunità cristiana, dove tante persone offrono disponibilità, collaborazione, fede, preghiera, sacrificio, dove sorgono 
tante forme di vocazioni. Ci sono persone che vivono il perdono, altre che cercano l'onestà e la sincerità nel lavoro, altre che costruiscono l'amore e la fedeltà nel matrimonio e nella famiglia. 
1L. Potremmo continuare con tanti altri esempi. I comandamenti di Dio sono la strada più bella per costruire bene la nostra vita sulla terra e quella degli altri, per costruire e meritare giorno per giorno il nostro paradiso nell'eternità. Non bisogna scoraggiarci quando facciamo fatica a osservare i comandamenti; un po' alla volta ci riusciremo. Quando sbagliamo Il Signore ci è accanto per darci il suo perdono e aiutarci a riprendere la buona volontà. L'importante, nella vita, è amare! Non sono i risultati che contano, ma la volontà di ricominciare ogni giorno ad amare gli altri, come Dio fa con noi. Dice un santo: "Ama, dunque, senza farti troppe domande. Ama tutti, ama sempre, ama con gioia, perché Dio ama chi dona con gioia".
Tutti

Signore ti ringrazio, 
quando mi fai capire che anche l'uomo adulto

ha bisogno del Padre. 
Signore ti ringrazio, 
quando mi fai constatare che senza di Te il mondo, 
anche perfezionato dalle tecnologie,

non farà mai progressi. 
Signore ti ringrazio, 
quando mi fai toccare con la mano che l'uomo, 
senza la Tua grazia

rimarrà sempre lupo contro l'altro uomo. 
Signore ti benedico, 
ogni volta che tappi i buchi della mia anima

foracchiata dai peccati. 
Signore ti benedico, 
per tutte le volte che colmi le falle delle mie delusioni. 
Signore ti benedico, 
per ogni volta che, additandomi i veri valori della vita, 
tappi i buchi dei miei insuccessi. 
Signore ti benedico, 
quando riempi col Tuo amore

i buchi profondi della mia solitudine. 
Signore ti benedico, 
quando mi mandi il Tuo Spirito Consolatore 
per farmi uscire dalla angoscia. 
Signore ti lodo, quando mi sostieni nei miei fallimenti, 
ricordandomi che chi possiede Te, possiede tutto. 
Signore ti lodo, 
quando nella mia presunzione di poter fare da solo, 
mi affaccio al baratro della disperazione 
e Tu mi afferri con la Tua mano paterna e forte. 
Signore ti lodo, 
quando la paura del dolore 
mi fa rifugiare nelle Tue braccia paterne. 
Signore ti lodo, 
quando infine tapperai il buco della mia morte 
riempiendolo della tua vita eterna.

Canto: Tantum Ergo
1. Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

2. Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor,

virtus quoque

sit et benedictio;

Procedendi ad utroque

compar sit laudatio. Amen

Al termine delle Litanie:

Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1.
T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

Rit.:
T'adoriam Ostia divina!

t'adoriam Ostia d’amor!

2.
Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. Rit

All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
Rit: Dov'è carità e amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit.


2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit.











